
In collaborazione con:                                                                                                                                    Associazione 
                                                                                                                                               ARS ARMONICA

                                            COMUNE DI TERNO D’ISOLA
                             ASSESSOASSESSORATO PUBBLICA ISTRUZIONE - CULTURACULTURA

             Concerto in Commemorazione
               dei Missionari Ternesi Defunti

Requiem
CORO CIVICO MUSICALE BRERA DI NOVARA

ORCHESTRA CANTELLI DI MILANO
Soprano Fulvia Campora   Contralto Rosella Gaboli

Tenore Marco Ravalli    Basso Oliviero Pari
Maestro del Coro Francesco Iorio

DIRETTORE DAMIANA NATALI

             Domenica 2 Novembre 2008
ore 21.00

Chiesa Prepositurale Plebana 
“S. Vittore Martire”
Terno d’Isola (BG)

W.A. Mozart 

Con il contributo di:

in re minore KV 626

INGRESSO LIBERO

Offerto da:

                                                                                                                



    
    Associazione 
������������	


      

 

COMUNE DI TERNO D’ISOLA

Chiesa Prepositurale Plebana S.Vittore 
Martire di Terno d’Isola

Requiem 
       in re minore KV 626 per soli, coro e orchestra

Domenica 2 novembre 2008 ore 21.00

CORO CIVICO MUSICALE BRERA DI NOVARA
ORCHESTRA CANTELLI DI MILANO

        Soprano Fulvia Campora   Contralto Rosella Gaboli 
              Tenore Marco Ravalli    Basso Oliviero Pari 

Maestro del Coro Francesco Iorio

Direttore DAMIANA NATALI
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Wolfgang Amadeus Mozart nacque a Salisburgo il 27 gennaio del 1756; 
il padre, Leopold, era musicista (maestro di cappella presso l'arcivescovo 
di Salisburgo) e fu lui a dare l'educazione musicale al piccolo Amadeus e a 
sua sorella Nannerl. 
Mozart rivelò precocemente eccezionali doti musicali, tanto che a quattro 
anni già suonava il clavicembalo e componeva minuetti. 
Mozart intraprese moltissimi viaggi nelle maggiori capitali europee dove 
era conteso dalla nobiltà e il suo genio già suscitava invidie negli ambienti 
musicali.
Nel 1769 Mozart accompagnato dal padre viaggiò in Italia e fece tappa 
nelle maggiori città (Venezia, Milano, Bologna, Roma, Napoli) suscitando 
sempre molta ammirazione. Un fatto avvenuto a Roma fece accrescere la 
sua  fama  di  ragazzo  prodigio:  Mozart  ascoltò  nella  Cappella  Sistina  il 
Miserere di Gregorio Allegri (la cui partitura era gelosamente custodita) e, 
tornato a casa, la riscrisse a memoria tutta intera.
Nel  1772 morì  l'arcivescovo che proteggeva  Mozart  e  per  il  quale  egli 
componeva opere musicali; il giovane musicista non andò mai d’accordo 
con il nuovo vescovo, sino a quando, alcuni anni dopo, decise di dimettersi 
dalla corte dell'arcivescovo e lasciò Salisburgo per trasferisi a Vienna.
Per  vivere  impartiva  lezioni  e  componeva  musiche  per  chi  gliele 
richiedeva, in varie città.
Nel  1778  morì  la  madre  Anna  Maria  e  affranto  dal  dolore  tornò  a 
Salisburgo, ma nel 1781 decise di abbandonare definitivamente quella città 
per andare a vivere a Vienna, la capitale dell’Impero.
Qui  nel  1782  si  sposò  con  Costanza  Weber  ed  ebbe  l'incarico 
dall'imperatore  di  scrivere  un’opera.  Mozart  compose  Il  ratto  dal  
serraglio; negli anni successivi divenne amico di un italiano, Lorenzo Da 

Wolfgang Amadeus
Mozart

1756 - 1791

I solisti
  Soprano Fulvia Campora    
Diplomata in canto presso il Conservatorio “A. Vivaldi”di Alessandria, ha 
proseguito  gli  studi  perfezionandosi  in  canto  lirico  sotto  la  guida  dei 
Maestri  Rita  Orlandi  Malaspina  e  Mauro  Trombetta,  interpretando  vari 
ruoli nelle stagioni teatrali di Alessandia e Novara. Insegnante di canto è 
stata docente presso l’Istituto Musicale “Brera” di Novara. Ha preso parte 
come  solista  a  “Piemonte  in  Musica”,  al  Festival  Organistico 
Internazionale “di Stresa, alla rassegna “Organi storici” della Valsesia, ai 
concerti  della  “Società  del  Quartetto”  e  del  “Viotti”  di  Vercelli  e  ha 
collaborato con varie formazioni orchestrali e corali, tra cui i “Civici Cori” 
di  Milano,  l’orchestra  della  Valseriana,  il  coro  “Brera”  di  Novara,  il 
coro”Gregorio Magno “di Trecate. Ha cantato con molte orchestre e sotto 
la guida di direttori noti. Tra i  titoli in repertorio annovera: il“Requiem” di 
Mozart. il“Requiem” di Faurè, il “Gloria” di Vivaldi, lo “Stabat Mater” di 
Rossini, la Messa in SI minore di Bach, il“Dixit Dominus” di Haendel, i 
“Liebeslieder  valzer” op.52 e il Requiem tedesco di Brahms

Contralto Rosella Gaboli 
Nata a Novara si è diplomata in canto nel 1991 con il massimo dei voti e la 
lode presso il Conservatorio “G.Verdi” di Torino  sotto la guida del M.o 
Elio  Battaglia.  Ha  frequentato  corsi  di  perfezionamento  e  corsi  di 
liederistica presso la scuola superiore Hugo Wolf  in Umbria. E’ risultata 
finalista e poi vincitrice del Concorso nazionale  di Susa .Ha debuttato al 
Teatro Regio di Torino ed ha cantato all’Auditorium Rai di Torino e al 
Teatro Coccia di Novara. Ha partecipato a numerosi concerti cameristici in 
Italia a Torino, Perugia,Agrigento, Livorno,Novara e provincia e all’estero 
ad Atene e Salonicco.Nel 2000 ha conseguito il Diploma di Didattica della 
Musica.  Solista  della  Cappella  Strumentale  del  Duomo  di  Novara  si  è 
esibita con tale formazione  nell’ambito del del festival “Mozart” di musica 
barocca,proponendo brani inediti di I.Leonarda, di Vivaldi e di Durante, 
incidendo, con la stessa formazione, un Cd di musiche del compositore A. 
Sala. Ultimamente ha eseguito l’Oratorio “Haec Nova Ierusalem “  di Sala 
a Gerusalemme.



Ponte che divenne suo librettista per Le nozze di Figaro e per il  Don 
Giovanni, opere teatrali che ebbero un successo travolgente.
Nonostante  il  prestigio  e  la  genialità  del  maestro,  egli  si  trovava  in 
condizioni  economiche  precarie  oltre  che  in  condizioni  di  salute  non 
buone sin dall'infanzia. Ad aggravare tutto ciò fu la sopravvenuta morte 
del  padre  nel  1787.  Altre  sventure  portarono  il  maestro  ad  un 
deperimento fisico grave e a condizioni economiche disastrose. 
Negli  ultimi  anni  Mozart  compose  Il  flauto  magico e  cominciò  il 
bellissimo  Requiem che,  secondo la  tradizione,  gli  fu richiesto da un 
misterioso personaggio vestito di nero che venne a trovarlo a casa sua. Il 
Requiem rimase incompiuto per la prematura ed improvvisa morte del 
maestro (avvenuta a soli 35 anni, a Vienna, il 5 dicembre del 1791).
 Il Requiem venne terminato da un suo allievo.
Mozart  fu  sepolto  in  una  fossa  comune  a  Vienna.  Di  lui,   non resta 
nemmeno una tomba.
Ci restano 676 opere catalogate, di tutti i generi e per tutti gli strumenti 
allora conosciuti.

I solisti
  Tenore Marco Ravalli     
Italo-Canadese intraprende lo studio del canto e del pianoforte sotto la 
guida del M° Francesco Guardalobene  e si perfeziona in stage di diverso 
stile, tra cui ricordiamo il Corso Internazionale di Musica Antica tenuto 
dal  M°  Aris Christofellis.  E’  stato  finalista  nel  Concorso  Nazionale 
“Mario  Lanza”  a  Filignano  (Is)  nel  2006  e  solista  dell’orchestra 
dell’E.R.S.U. di Catania.  Vanta esperienze sia come solista,  che come 
corista  e  preparatore  del  coro,  in  produzioni  importanti  tra  le  quali: 
“Cavalleria Rusticana; “ I Pagliacci”;“Rigoletto”;“La Cenerentola”  nel 
Luglio  Musicale  Trapanese; “Maria  de Buenos Aires” di  A. Piazzola; 
“Aida” a Luxor con i Filarmonici di Verona; “Un ballo in maschera e 
Manon Lescaut” a  Trento;  la“Messa da Requiem”di Verdi al Teatro 
Regio di Parma, sotto la direzione di Riccardo Muti per il Festival Verdi 
2007; la “Sinfonia n.9”  di L. V. Beethoven, sotto la direzione di Lorin 
Maazel,   con  l’Orchestra  Symphonica  Toscanini  per  Taormina  Arte 
2008. 

Basso Oliviero Pari 
Inizia gli studi musicali con il pianoforte e il trombone, poi intraprende 
lo studio del  canto e si  laurea a pieni  voti   sotto  la  guida di  Silvana 
Manga  al  Conservatorio  di  Novara.  Ha  seguito  seminari  di 
perfezionamento  con:  Luciana  Serra,  Vittoria  Licari,  Sandro  Naglia, 
Serge Wilfart. Ha debuttato a Chieti in Serva Padrona di Pergolesi ed ha 
interpretato il ruolo di Don Basilio nel Barbiere di Siviglia di Rossini al 
Teatro  Coccia di Novara. Come concertista affronta repertori vari fino al 
novecento,  A.  Pärt,  A.  Webern,  A.  Berg,  F.  Poulenc,  prediligendo  il 
genere barocco sacro ed in particolare Bach e Mozart. Si è esibito: in San 
Marco  a  Venezia,  Santa  Maria  Trastevere  a  Roma,  San  Lorenzo  a 
Mantova,  Alessandria,  Verona,  Rovereto,  Brescia,  Novara,  Varese, 
Vercelli,  Verbania,  Biella,  Milano.  Ha  interpretato  inoltre  il  ruolo  di 
Gesù  nella Passione di  A.  Pärt  e  ha  avuto  l’onore  di  omaggiare  i 
novant’anni  del  compositore  Bruno  Bettinelli  eseguendo  in  prima 
assoluta il suo più recente lavoro vocale. Ha cantato in Vaticano come 
solista nell’Oratorio di Pasqua e nella Cantata 42 di Bach, trasmesso da 
Radio Vaticana



L'opera è legata alla controversa vicenda della morte di Mozart, avvenuta 
il giorno successivo al completamento del Requiem aeternam.
Il committente oggi è certo che fosse il conte Franz Walsegg-Stuppach, 
un  nobile  con  velleità  musicali  che  andava  commissionando  opere  a 
compositori  di  professione,  tramite  degli  intermediari,  facendole  poi 
passare per proprie.  Nella fattispecie,  il  Requiem sarebbe divenuto un 
omaggio alla defunta moglie.
La vedova di Mozart, Constanze, delegò il completamento del Requiem 
(furono  rinvenute  decine  di  spartiti  alla  rinfusa  sulla  scrivania  del 
compositore) a tre allievi del marito, per meglio avvicinarsi agli intenti 
originari:  Joseph Eybler,  Franz  Freistädler  e,  infine (nel  1800),  Franz 
Xaver  Süssmayr,  che  diede  l'apporto  più  rilevante  all'opera  finale  (i 
quattro ultimi brani; Dies Irae, Sanctus, Benedictus e Agnus Dei).
Il  mito  vuole  che  la  messa  venisse  eseguita  il  giorno  del  funerale  di 
Mozart, a cui parteciparono solo pochi amici che, a causa dell'incessante 
pioggia,  si  dileguarono  prima  dell'arrivo  al  cimitero  della  carrozza 
funebre. Quando Constanze si recò in visita alla tomba, senza trovarne 
traccia, scoprì che Mozart era stato seppellito in una fossa comune.
La messa fu eseguita in una funzione commemorativa organizzata  dal 
suo amico Emanuel Schikaneder il 10 dicembre.
Cronache del tempo affermano che il giorno del funerale non piovesse 
affatto e che semplicemente nessuno seguì la bara al cimitero.Sua moglie 
Constanze si recò solamente 17 anni più tardi a cercare la tomba e per 
ovvi motivi non riuscì ad identificarla.
Composto per orchestra, coro e quattro solisti nella funebre tonalità di Re 
minore,  il  Requiem mozartiano  apre  uno spiraglio  al  nascente  spirito 
romantico d'origine tedesca pur ammiccando all'armonia classica di cui 
l'autore è il più sublime fautore.
In  questa  partitura  si  fondono momenti  di  straordinario  senso teatrale 
melodrammatico ad altri brani rigorosamente classicheggianti.
Fra i momenti di maggiore ispirazione drammatica spicca sicuramente il 
Lacrimosa

Il Requiem Il Maestro Damiana Natali

Ha  iniziato  gli  studi  pianistici  da  bambina  e  in  seguito  si  è  diplomata  in 
Pianoforte presso il  Conservatorio “G. Verdi” di  Torino, in Composizione 
presso il “Gaetano Donizetti” di Bergamo, e ha studiato Direzione d’Orchestra 
sotto  la  guida  di  Donato  Renzetti  all’Accademia  Superiore  di  Musica  di 
Pescara.  Ha  partecipato  ai  corsi  di  perfezionamento  pianistico  di  Maurizio 
Pollini  all’Accademia  Chigiana  di  Siena,  di  composizione  presso  la  Scuola 
Superiore di Musica di Fiesole e di composizione contemporanea con Gerald 
Grisey del Conservatorio di Parigi. Ultimamente ha diretto l’Orchestra Stabile 
di Bergamo, l’Orchestra Sinfonica del Teatro Coccia di Novara, L’Orchestra 
Filarmonica  di  Milano,  l’Incanto  Armonico,  l’Orchestra  Sinfonica  della 
Provincia di Lecco, L’Orchestra Classica, l’Orchestra Sinfonica del Piemonte, 
la  GDM in  Germania.  Nel  2006 in  occasione  delle  celebrazioni  per  il  250 
anniversario della nascita di W.A.Mozart ha diretto al Palazzo dei Congressi di 
Stresa,  palcoscenico  internazionale  della  prestigiosa  rassegna  “Settimane 
Internazionali di Musica”, e  il Requiem di Mozart durante le manifestazioni del 
Concorso  Internazionale  Viotti. A  dicembre  2007  ha  tenuto  una  serie  di 
concerti di Natale nella Provincia di Bergamo e per la Provincia di Vercelli e il 
concerto  di  fine anno a  Stresa.  Nel  2008 e  nel  2009 è  stata  invitata  come 
direttore ospite a Bad Soden in Germania nei pressi di Francoforte su invito 
della società degli Amici della Musica.  Come compositore ed arrangiatore ha 
collaborato  con  Rai  e  Mediaset  ed  è  autrice  della  musica  dello  spot 
radiotelevisivo di campagna sociale GASBI interpretato dall’attrice Margherita 
Buy . Ha lavorato per il Vaticano e ha composto “Soffio di Luce” dedicato a 
Papa Giovanni Paolo II eseguito da solisti della Rai di Torino e dall’Orchestra 
di Varsavia a Kiev e a Leopol. Il concerto è stato trasmesso in mondovisione. 
Tra  i  numerosi  concerti  e  le  opere  scritte  ricordiamo  nel  2004  al  Teatro 
Donizetti di Bergamo la direzione in prima assoluta della propria opera “Il Re 
mendicante” per orchestra, cantanti solisti, due cori di voci bianche: l’opera ha 
avuto grande consenso di  pubblico e  critica ed è stata pubblicata (Edizioni 
Eurarte  Italia).  Ha  scritto  pubblicazioni  musicali  e  libri  e  sono  state  incise 
proprie musiche pianistiche sul cd “Diaphonia”-Antologia di composizioni del 
Novecento. Dal 2003 vive a Bergamo, ha fondato il  Coro di Voci Bianche 
“Armonia di Voci” ed ogni anno dirige il Concerto di Santa Lucia nella Chiesa 
della Madonna delle Grazie a Bergamo.



Orchestra ”Cantelli di Milano”
  
L’Orchestra Cantelli è stata fondata a Milano nel 1992  e porta il nome del famoso 
direttore novarese Guido Cantelli, studente del Conservatorio di Milano, erede di 
Toscanini. A partire dal suo debutto al Teatro Regio di Parma, oltre a sostenere 
regolarmente  le  proprie  stagioni  sinfoniche  a  Milano  presso  la  Sala  Verdi  del 
Conservatorio “G. Verdi” e il  Teatro Dal Verme, ha partecipato ad importanti 
Festival nazionali e internazionali. E’ stata invitata  nel 1996 dal Maestro Claudio 
Abbado, quale unica orchestra italiana ad affiancare i  Berliner Philarmoniker, al 
Festival  di Pasqua di Salisburgo, ed ha compiuto una tournée negli Stati Uniti per 
la Società dell’Opera Buffa rappresentando al BAM di NewYork  “ il Fastaff “ di 
A.Salieri.  Ha  tenuto  numerosi  concerti  in  sedi  prestigiose  come  il  “Teatro 
dell’Opera”  e L’”Accademia  Nazionale di  Santa Cecilia” di  Roma, il  “Teatro 
Bibiena” di Mantova, la Basilica di San Marco a Venezia, il “Teatro Filarmonico” 
di Verona,  la “Sala del Dolder” a Zurigo, il” Teatro Carignano” di Torino,  la 
Galleria dell'Accademia a Firenze,  Il “Maggio Musicale Fiorentino”,il Festival di 
Musica  Contemporanea  “  RomaEuropa”  e  il  Festival  “Musica  in  Europa”  del 
“Teatro Alla Scala” di Milano.
L'Orchestra  Cantelli  ha  collaborato  con  solisti  quali:  Salvatore  Accardo,  Katia 
Ricciarelli, Dmitri Ashkenazy, Piere Amoyal, Aldo Ciccolini, Michele Campanella, 
Massimo  Quarta,   Luisa  Castellani,   Bruno  Giuranna,  Francois  Joel  Thiollier, 
Anthony Pay, Bruno Canino,  Jeffrey Swann, Domenico Nordio, Carlo Chiarappa, 
Radovan Vlatkovic,  Bruno Leonardo Gelber,  Stefan Milenkovic,  Gabor Ötvös, 
Piero  Toso,  Anatoli  Ugorsky,  Manuel  Barrueco,  Emanuele  Segre,  Francesco 
Manara,   Dejan  Bogdanovic,  Paolo  Restani,  e  molti  altri.   Molteplici  sono  i 
compositori  che,  nell’ambito  di  Novecento  Musica,  hanno  dedicato  le  loro 
composizioni  all’Orchestra:  Giacomo Manzoni,  Ennio  Morricone,  Ivan  Fedele, 
Mauro Cardi,  Aldo  Clementi,  Adriano Guarnirei,  Gabriele  Manca  e  molti  altri 
L’orchestra  ha  anche  inciso  svariati  cds  spaziando  in  un  repertorio  che  dalla 
Sinfonia “Italiana” ed al Concerto per violino di Mendelssohn (solista Salvatore 
Accardo)  giunge  a  Verkrlärte  Nacht  di  Schönberg  e  Apollon  Musagete  di 
Stravinskij  passando  attraverso  le  Serenate  di  Cajkovskij  e  Dvorák.  Molto 
apprezzata, inoltre, è stata la registrazione del Falstaff di Antonio Salieri effettuata 
per la Chandos che, nel 1999, ha vinto il secondo premio al Festival discografico di 
Cannes  nella categoria “opera preromantica”

Il  compositore  riesce,  attraverso  l'utilizzo  di  brevi  frasi  di  crome 
ascendenti e discendenti assegnate ai violini contornate da una scrittura 
corale di ampio respiro, a creare un effetto di pianto a stento trattenuto, 
di  preghiera  umile  e  devota  con  un  Amen  conclusivo  in  forte  che 
esprime tutto il fervore religioso dell'autore. Il Lacrimosa è per questi 
motivi  da  sempre  considerato  un  banco  di  prova  importante  per 
direttori d'orchestra.
Per contrasto la rigorosissima fuga del Kyrie pone non pochi problemi 
di precisione ritmica e intonazione al coro, senza per altro cedere di un 
passo dalla drammaticità che impregna l'intera partitura mozartiana.
Infine un pezzo ricorrente fra i repertori sacri di molti cantanti lirici 
solisti  è  lo  splendido  Tuba  Mirum  nel  quale  la  teatralità  del 
compositore  si  fonda  in  modo  egregio  con  la  sacralità  del  testo, 
descritto attraverso un sapientissimo utilizzo, prima separato poi unito, 
delle quattro voci soliste.
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Requiem aeternam dona eis, Domine,
et lux perpetua luceat eis.
Te decet hymnus, Deus, in Sion,
et tibi reddetur votum in Jerusalem;
exaudi orationem meam,
ad te omnis caro veniet.
Requiem aeternam dona eis, Domine,
et lux perpetua luceat eis.

Kyrie eleison, Christe eleison,
Kyrie eleison.

Dies irae, dies illa
solvet saeclum in favilla,
teste David cum Sybilla.
Quantus tremor est futurus,
quando judex est venturus,
cuncta stricte discussurus.

Tuba mirum spargens sonum
per sepulchra regionum,
coget omnes ante thronum. 
Mors stupebit et natura,
cum resurget creatura,
judicanti responsura.
Liber scriptus proferetur,
in quo totum continetur,
unde mundus judicetur.
Judex ergo cum sedebit,
quidquid latet apparebit,
nil inultum remanebit.

Quid sum miser tunc dicturus,
quem patronum rogaturus,
cum vix justus sit securus?

L'eterno riposo dona loro, Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Si innalzi un inno a te, o Dio, in Sion,
e ti si renda grazie in Gerusalemme;
esaudisci la mia preghiera,
a te verranno tutti i corpi.
L'eterno riposo dona loro, Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua. 

Signore pietà, Cristo pietà,
Signore pietà.

Giorno d'ira, quel giorno
distruggerà il mondo nel fuoco,
come affermano Davide e la Sibilla. 
Quanto terrore ci sarà,
quando verrà il giudice,
per giudicare tutti severamente.

Una tromba che diffonde un suono 
meraviglioso nei sepolcri di tutto il 
mondo, chiamerà tutti davanti al 
trono.
La morte e la natura stupiranno,
quando la creatura risorgerà, per 
rispondere al giudice.
Verrà aperto il libro, nel quale tutto è 
contenuto, in base al quale il mondo 
sarà giudicato.
Non appena il giudice sarà seduto,
apparirà cio che è nascosto,
nulla resterà ingiudicato.

E io che sono misero che dirò,
chi chiamerò in mia difesa,
se a mala pena il giusto è tranquillo?

Coro Civico musicale “Brera” di Novara 
  
Affonda le sue radici nella tradizione ormai ultracentenaria del Civico Istituto 
Musicale "Brera" di Novara. Di organico misto, si dedica prevalentemente ad un 
repertorio sacro e lirico dei periodi classico e romantico.Ha preso parte attiva a 
spettacoli nelle regioni Lombardia, Val d'Aosta, Liguria, Emilia Romagna, e alle 
più importanti manifestazioni organizzate nella città di Novara.Tra le esecuzioni 
più significative i Requiem di Faurè, Cherubini, Mozart, Verdi, i Carmina Burana 
di  Orff,  lo Stabat Mater  di  Rossini  (diretto da Nello Santi);  numerose opere 
liriche, soprattutto di tradizione italiana (Cavalleria Rusticana, Andrea Chenier, 
Norma,  Tosca,  Turandot,  Barbiere  di  Siviglia,  Italiana  in  Algeri, 
Cenerentola).Nel 1993 ha preso parte alla riapertura del Teatro Coccia di Novara 
con  "Les  Huguenots"  di  G.  Meyerbeer,  a  cui  ha  fatto  seguire  "Barbiere  di 
Siviglia"  di  G. Rossini  nei  teatri  di  Savona,  Imperia,  La Spezia  e,  ancora nel 
Teatro di Tradizione cittadino sotto la direzione di M. Rota e P. Gatto, "Italiana 
in Algeri", "Cenerentola", "Barbiere di Siviglia" di G. Rossini nel 1996,’97,’98, 
"La figlia del reggimento" e “Don Pasquale” di G. Donizetti nel 1999 e 2000. Si 
è dedicato inoltre allo studio di composizioni del repertorio barocco, eseguendo, 
nel 1997, la "Resurrezione" di H. Schütz, nel 1998 "Membra Jesu nostri", ciclo di 
7 cantate di D. Buxtehude, nel 2000 il  “Gloria” di A.  Vivaldi.   Nel 1998 ha 
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Rex tremendae maiestatis,
qui salvandos salvas gratis,
salva me, fons pietatis. 

Recordare Jesu pie,
quod sum causa tuae viae,
ne me perdas illa die. 
Quaerens me sedisti lassus,
redemisti crucem passus;
tantus labor non sit cassus.
Juste judex ultionis,
donum fac remissionis
ante diem rationis.
Ingemisco tamquam reus,
culpa rubet vultus meus:
supplicanti parce, Deus.
Qui Mariam absolvisti,
et latronem exaudisti,
mihi quoque spem dedisti.
Preces meae non sunt dignae,
sed tu, bonus, fac benigne,
ne perenni cremer igne.
Inter oves locum praesta,
et ab haedis me sequestra,
statuens in parte dextra.

Confutatis maledictis,
flammis acribus addictis,
voca me cum benedictis. 

Oro supplex et acclinis,
cor contritum quasi cinis,
gere curam mei finis.

Re di tremenda maestà,
tu che salvi per tua grazia,
salva me, o fonte di pietà. 

Ricordati, o Gesù pietoso,
che sono il motivo della tua via,
non perdermi, quel giorno. 
Ti sedesti stanco di cercarmi,
mi hai salvato morendo in croce;
fa' che tanta fatica non sia inutile.
O giudice che punisci giustamente,
donaci la remissione dei peccati
prima del giorno del giudizio.
Piango in quanto colpevole,
il mio volto arrossisce per la colpa:
risparmia chi ti supplica, o Dio.
Tu che hai assolto Maria Maddalena,
e hai esaudito il ladrone,
hai dato speranza anche a me.
Le mie preghiere non sono degne,
ma tu, buono, fa benignamente,
che io non bruci nel fuoco eterno.
Dammi un posto tra gli agnelli,
allontanami dai capretti,
ponendomi alla tua destra.

Confusi i maledetti,
gettati nelle vive fiamme,
chiama me tra i benedetti. 

Prego supplice e prostrato,
il cuore contrito come cenere,
abbi cura della mia sorte.



Lacrimosa dies illa,
qua resurget ex favilla
judicandus homo reus.
Huic ergo parce, Deus.
Pie Jesu Domine,
dona eis requiem!
Amen! 

Domine Jesu Christe! Rex gloriae!
Libera animas omnium fidelium 
defunctorum
de poenis inferni et de profundo lacu!
Libera eas de ore leonis,
ne absorbeat eas Tartarus,
ne cadant in obscurum:
sed signifer sanctus Michael
repraesentet eas in lucem sanctam,
quam olim Abrahae promisisti,
et semini ejus. 

Hostias et preces tibi, Domine,
laudis offerimus.
Tu suscipe pro animabus illis,
quarum hodie memoriam facimus:
fac eas, Domine, de morte transire ad 
vitam, quam olim Abrahae promisisti,
et semini ejus. 

Sanctus, sanctus, sanctus Dominus 
Deus Sabaoth!
Pleni sunt coeli et terra gloria tua.
Osanna in excelsis.Sanctus 

Benedictus, qui venit in nomine 
Domini.
Osanna in excelsis.Benedictus 

Giorno di lacrime, quel giorno,
quando risorgerà dal fuoco
l'uomo reo per essere giudicato.
Ma tu risparmialo, o Dio.
Pietoso Signore Gesù, dona loro 
requie!
Amen!

Signore Gesù Cristo! Re di gloria!
Libera le anime di tutti i fedeli def-
unti dalle pene dell'inferno e dalla 
fossa profonda!
Liberale dalla bocca dei leoni,
affinché non vengano inghiottite dal 
Tartaro, affinché non cadano 
nell'oscurità: ma l'alfiere San 
Michele le porti nella luce santa, 
che un tempo hai promesso ad 
Abramo e alla sua stirpe.

A te, o Signore, offerte e preghiere
 ti offriamo con lodi.
Tu ricevile in favore di quelle anime,
delle quali oggi facciamo memoria:
falle, o Signore, passare dalla morte 
alla vita, che un tempo hai promesso 
ad Abramo e alla sua stirpe.

Santo, santo, santo il Signore Dio 
dell'Universo!
I cieli e la terra sono pieni della tua 
gloria.
Osanna nell'alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome 
del Signore.
Osanna nell'alto dei cieli.

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,
dona eis requiem.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,
dona eis requiem sempiternam.
Agnus Dei

Lux aeterna luceat eis, Domine,
cum sanctis tuis in aeternum, quia 
pius es.

Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo, dona loro il riposo.
Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo, dona loro il riposo eterno.

Splenda ad essi la luce perpetua, 
Signore,
con i tuoi santi in eterno, poiché tu sei 
pietoso.




